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Filiera
 



Settore




Impresa
 



Per l’impresa

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al dlgs 196/2003 (Testo Unico della privacy) che i dati personali raccolti nella presente scheda saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e presto il consenso a tale trattamento. 

__________________________

(luogo e data)

Il dichiarante

__________________________
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1 ANAGRAFICA

1.1 Filiera

	Filiera

	

	Settore

	

	Adesione alla sperimentazione

	


1.2 Impresa

	Comune

	Impresa

	Natura giuridica

	Dimensione impresa

	Tipologia


	
	
	
	
	


	Partita IVA
	Codice Fiscale
	Descrizione settore di attività
	Cod ISTAT

	
	
	
	


	Legale Rappresentante (cognome/nome)
	Qualifica

	
	


	Iscrizione alla C.C.I.A.A. di
	
	al n.
	
	dal 
	

	Iscrizione c/o Reg. Imprese di
	
	al n.
	
	dal 
	

	Iscrizione all’INPS ufficio di
	
	dal
	
	settore 
	

	Estremi atto costitutivo
	
	scadenza
	


	Capitale sociale (K/Euro)

	
	Patrimonio Netto (K/euro)
	


	
	SI
	NO

	L’impresa appartiene ad un gruppo
	
	

	L’impresa fa parte di una cooperativa
	
	

	L’impresa è controllata ai sensi dell’art. 2359 c.c. da società estere
	
	


	Elenco soci

	% (K)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	Indirizzo sede legale

	Telefono
	Fax
	E_mail

	                  
	
	
	

	Indirizzo sede amministrativa
	Telefono
	Fax
	E_mail

	
	
	
	


	Referente con cui si è elaborato il questionario
	Riferimenti

	
	


2 Presentazione dell’impresa

2.1 Presentazione dell’attività imprenditoriale

2.2 Descrizione produzione nel settore primario

	Rif.

	n° App.to
	Identificatico catastale
	SAT
	SAU
	Tipo

di possesso


	
	
	Comune
	Foglio n°
	Particella n °
	Qualità
	Ettari
	Ettari
	P
	A

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totali
	 
	 
	 
	 

	Rif. 

	N. Capi 

Allevamento
	Rif.
	N. Capi 

Allevamento
	Rif.
	N. Capi 

Allevamento
	Rif.
	N. Capi 

Allevamento
	Rif.
	N. Capi 

Allevamento
	Rif.
	N. Capi 

Allevamento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Note


	



Risorse umane

	Dirigenti
	Impiegati
	Operai a tempo Ind.
	Operai stagionali
	Altri occupati
	TOTALE

	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 

	Note


	



2.3 Igiene e sicurezza
 per gli operatori nel settore primario

	
	SI
	NO

	L’azienda si avvale della consulenza di un laureato in scienze agrarie o di un perito agrario o di altri periti per i trattamenti effettuati sulle colture o sulle derrate immagazzinate?
	
	

	Presso l’azienda c’è personale munito di apposita autorizzazione (comunemente chiamata “patentino”) per l’acquisto o per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari
?
	
	

	Vengono assolti gli adempimenti relativi alla tenuta del Registro dei trattamenti in campo e sulle derrate immagazzinate
?
	
	

	Indicare quali e quanti tipi di prodotti fitosanitari acquista l’azienda, quanto e dove:

	





	Indicare quali e quanti tipi di semenze, piantine e prodotti fertilizzanti acquista, quanto e dove:

	





	Con quali modalità vengono eliminati (smaltiti) gli imballaggi dei prodotti fitosanitari
?

	






3 RELAZIONI DI FILIERA

3.1 Il mercato a monte

	 
	2001
	2002
	2003


	Valore prodotti e servizi acquistati (K/Euro) negli ultimi esercizi
	 
	 
	


	 
	I
	II
	III
	IV

	Stagionalità degli acquisti in % per trimestre nell’ultimo esercizio
	
	
	
	


	3.1.1 Principali prodotti e servizi acquistati
	% su acquisti

	
	Principali prodotti e servizi acquistati
	2001
	2002
	2003

	A.1
	
	 
	 
	

	A.2
	
	 
	 
	

	A.3
	
	 
	 
	

	A.4
	
	 
	 
	


	3.1.2 Attuale mercato di riferimento
	% su acquisti

	 
	2001
	2002
	2003

	Provinciale
	 
	 
	

	Regionale

	
	
	
	

	Nazionale

	
	
	
	

	Unione Europea

	
	
	
	

	Extra UE

	
	
	
	


3.1.3 Principali fornitori

	
	% acquisti

	Principali fornitori
	2000
	2001
	2003

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	
	
	

	
	 
	 
	


3.1.4 Matrice “Aree-fornitori” per “prodotti e servizi acquistati”

	
	% sul fatturato del


	Aree geografiche
	A.1
	A.2
	A.3
	A.4

	Provinciale
	 
	 
	
	

	Regionale
	 
	 
	 
	
	

	Nazionale
	 
	 
	 
	
	

	Unione Europea
	 
	 
	 
	
	

	Extra UE
	 
	 
	 
	
	

	Principali fornitori

	A.1
	A.2
	A.3
	A.4

	
	 
	 
	
	

	
	 
	 
	
	

	
	
	
	
	

	
	 
	 
	
	


I Processi

	Fase
 1
	Organizzazione, dotazione capitale macchine e risorse umane impiegate

	
	

	Fase 2
	Organizzazione, dotazione capitale macchine e risorse umane impiegate

	
	

	Fase 3
	Organizzazione, dotazione capitale macchine e risorse umane impiegate

	
	

	Fase 4
	Organizzazione, dotazione capitale macchine e risorse umane impiegate

	
	

	Fase 5
	Organizzazione, dotazione capitale macchine e risorse umane impiegate

	
	


Il mercato a valle

	 
	2001
	2002
	2003


	Valore della produzione (K/Euro) negli ultimi esercizi
	 
	 
	


	 
	I
	II
	III
	IV

	Stagionalità delle vendite in % per trimestre nell’ultimo esercizio
	
	
	
	


	3.1.5 Principali prodotti e servizi venduti
	Peso % sul fatturato del

	
	Principali prodotti e servizi venduti

	2000
	2001
	2003

	A.1
	
	 
	 
	

	A.2
	
	 
	 
	

	A.3
	
	 
	 
	

	A.4
	
	 
	 
	


	3.1.6 Attuale mercato di riferimento
	Quota % sul fatturato del

	 
	2000
	2001
	2003

	Provinciale
	 
	 
	

	Regionale

	
	
	
	

	Nazionale

	
	
	
	

	Unione Europea

	
	
	
	

	Extra UE

	
	
	
	


	3.1.7 Principali clienti e destinatari della produzione
	Peso % sul fatturato del

	Principali clienti e destinatari della produzione
	2000
	2001
	2003

	
	 
	 
	

	
	 
	 
	

	
	
	
	

	
	 
	 
	


	3.1.8 Matrice “Aree - clienti” per “prodotti e servizi venduti”

	% sull’ultimo fatturato

	Aree geografiche
	A.1
	A.2
	A.3
	A.4

	Provinciale
	 
	 
	
	

	Regionale
	 
	 
	 
	
	

	Nazionale
	 
	 
	 
	
	

	Unione Europea
	 
	 
	 
	
	

	Extra UE
	 
	 
	 
	
	

	Principali clienti e destinatari della produzione

	A.1
	A.2
	A.3
	A.4

	
	 
	 
	
	

	
	 
	 
	
	

	
	
	
	
	

	
	 
	 
	
	


4 TRACCIABILITA’

	
	SI
	NO

	L’imprenditore è a conoscenza del concetto di rintracciabilità?
	
	

	Se la risposta alla precedente domanda è "SI" indicare da quale fonte di informazione è stato appreso il concetto di rintracciabilità:

( PRUSST    ( Convegni    ( Riunioni    ( Tecnici    ( Riviste    ( Fiere    ( Consulenze    ( Altro



	
	SI
	NO

	L'impresa è già dotata di sistemi di rintracciabilità?
	
	

	Se la risposta alla precedente domanda è "SI" indicare il tipo di rintracciabilità diffusa, ovvero, che può potenzialmente diffondersi nell'impresa
:

( Rintracciabilità interna 

( Rintracciabilità di filiera (indicare se):

( Rintracciabilità ascendente     ( Rintracciabilità discendente     ( Rintracciabilità totale

( Rintracciabilità parziale



	La gestione dell'eventuale sistema di rilevazione, elaborazione ed archiviazione dei dati di rintracciabilità avviene:

( Attraverso l'utilizzo di specifici programmi informatici          ( Su base cartacea          ( Altro



	Descrivere la modalità di comunicazione dell'eventuale sistema di rintracciabilità ai clienti ed alle altre parti interessate:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Per l'imprenditore la rintracciabilità rappresenta:

                          ( Un onere     ( Un'opportunità     ( Sia un onere che un'opportunità     ( Non sa 

I motivi per i quali la rintracciabilità potrebbe rappresentare un onere:

( Impatto organizzativo     ( Raccolta eccessiva di dati spesso poco utili     (Eccessiva trasparenza

I motivi per i quali la rintracciabilità potrebbe rappresentare un'opportunità:

                      ( Prodotti più sani e controllati                ( Possibilità di conoscere la storia del prodotto

                      ( Possibilità di far conoscere l'azienda    ( Possibilità di controllo dei fornitori 




	
	SI
	NO

	La rintracciabilità fornisce valore aggiunto?
	
	

	Il consumatore è attratto da un prodotto tracciato?
	
	

	L'imprenditore sarebbe disposto ad investire nel campo della rintracciabilità:

                             ( Solo se sovvenzionato                 ( Con mezzi propri



	
	SI
	NO

	È possibile applicare un sistema di rintracciabilità considerate le caratteristiche dei fornitori?
	
	

	Indicare i motivi per i quali  sarebbe impossibile applicare un sistema di rintracciabilità:

( Dimensioni troppo ridotte dei fornitori     ( Eccessivo onere economico

( Incapacità raccolta e gestione dati         ( Mancato interesse                        ( Non sa / Non risponde



	
	SI
	NO

	L'imprenditore reputa importante l'applicazione della rintracciabilità di filiera?
	
	

	Se la risposta alla precedente domanda è "SI" indicare i motivi per i quali la rintracciabilità di filiera è considerata importante:

( Migliori controlli su igiene, sicurezza ed origine del prodotto

( Maggior interesse e fiducia da parte dei consumatori

( Migliore gestione dei reclami

( Migliore gestione delle responsabilità

( Migliore risposta alle nuove esigenze di mercato

Se la risposta alla precedente domanda è "NO" indicare i motivi per i quali la rintracciabilità di filiera non è considerata importante:

( Oneri eccessivi non trasferibili sui prezzi                      ( Lotti di conferimento troppo piccoli

( Problematica attribuzione di responsabilità                  ( Assenza di conoscenze approfondite sul tema




4.1 Descrizione eventuale sistema delle verifiche analitiche e di autocontrollo

4.2 Compatibilità con i requisiti

	SOGGETTI
	Requisiti come da

Documento n. 11 di Attuazione del PRUSST "Calidone"
	Vino
	Cereali
	Olio
	Ortofrutta
	Tabacco
	Latte
	Miele
	Dolciario
	Carne
	Conserve

	Produttore
	▀ Impresa agricola - almeno 8.000 mq
	 
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa agricola - almeno 500 mq di serra
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa agricola - almeno 50.000 mq
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa agricola - almeno 10.000 mq
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa agricola di media dimensione 
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	 

	
	▀ Impresa agricola di piccola dimensione
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa zootecnica - almeno 3-10 capi
	*
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	 
	*

	
	▀ Iscritta alla Camera di Commercio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Appartenente ad Associazione di categoria 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Regolarmente iscritta presso enti previdenziali ed assicurativi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Provvista di Organizzazione imprenditoriale
	 
	 
	 
	 
	 
	*
	*
	 
	*
	 

	
	▀ Orientata alle innovazioni 
	 
	 
	 
	 
	 
	*
	*
	 
	*
	 

	Trasformatore
	▀ Impresa industriale di medio-grandi dimensioni
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa artigiana - almeno di € 2,5 mln fatturato
	 
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa artigiana - almeno € 0,5 - 2,5 mln fatturato
	*
	*
	*
	 
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	
	▀ Impresa artigiana di media dimensione in grado di produrre su lotti identificativi
	*
	*
	*
	*
	*
	 
	 
	*
	 
	 

	
	▀ Impresa artigiana di media dimensione
	*
	 
	 
	*
	*
	*
	*
	 
	*
	*

	
	▀ Iscritta alla Camera di Commercio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Appartenente ad Associazione di categoria 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Regolarmente iscritta presso enti previdenziali ed assicurativi 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Ciclo di lavorazione realizzato in sicurezza 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Provvista di Organizzazione imprenditoriale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Orientata alle innovazioni 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Distribuzione
	▀ Impresa commerciale di media dimensioni (almeno di 50 punti vendita in area Campana)
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Iscritta alla Camera di Commercio
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Appartenente alla GDO 
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Regolarmente iscritta presso enti previdenziali ed assicurativi 
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Provvista di Organizzazione imprenditoriale 
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 

	
	▀ Orientata alla valorizzazione dei prodotti regionali 
	 
	 
	 
	 
	*
	 
	 
	 
	 
	 


*: requisito non richiesto per la filiera

4.2.1 Indicare eventuali divergenze dall’indicatore

5 ESIGENZA DI INTERVENTI MANIFESTATA DALL’AZIENDA

5.1 Principali esigenze per l’implementazione di un sistema di tracciabilita’ interno

	A.1
	

	A.2
	

	A.3
	

	A.4
	

	A.5
	


5.2 Principali esigenze per integrare e/o meglio raccordare l’impresa in filiera

	B.1
	

	B.2
	

	B.3
	

	B.4
	

	B.5
	


5.3 Interventi necessari per soddisfare le esigenze

	Rif.

§ 5.1

§ 5.2
	Tipo

	Descrizione
	Importo

totale

(K/Euro)
	Di cui

Mezzi Propri

(K/Euro)
	Di cui

Contributo

(K/Euro)
	Inizio

	Fine

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


5.4 Principali elementi di assetto e/o riassetto dell’azienda derivante dall’intervento

5.4.1 Sulle risorse umane

	Dirigenti
	Impiegati
	Operai a tempo Ind.
	Operai stagionali
	Altri occupati
	TOTALE

	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 
	Totale
	 

	Note


	



5.4.2 Sull’organizzazione

5.4.3 Sui processi
 e sui piani di produzione

5.4.4 Sui mercati a monte e valle

5.5 Localizzazione dell’intervento

5.5.1 Localizzazione settore primario

	Comune
	Prodotti tipici


	
	


5.5.2 Localizzazione altri settori della filiera

	
	SI
	NO

	Intervento localizzato in area di insediamento produttivo

(se SI compilare la tabella specifica)
	
	

	Note


	



	Area di insediamento produttivo
	SI
	NO

	Assegnazione delle aree
	
	

	Comune
	
	Tipo area

	
	denominazione
	

	Tipologia provvedimento assegnazione
	
	n.
	
	del
	


	
	SI
	NO

	Acquisizione delle aree
	
	

	Atto n.
	
	del
	
	registrato a
	
	il
	
	Prot.
	


	5.5.3 Conformità strumenti urbanistici
	SI
	NO
	Note


	Conformità agli strumenti urbanistici
	
	
	

	Decadenza dei vincoli

	
	
	


	5.5.4 Quadro dei vincoli
	SI
	NO
	Note

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico
	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario
	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale
	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto stradale
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a servitù militari
	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento

	
	
	


6 Analisi SWOT

	Contesto


	

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	
	

	Opportunità
	Rischi

	
	


ALLEGATO A)

	Rif.
	Descrizione
	Ulteriori specifiche

	1
	Frumento tenero
	 

	2
	Frumento duro
	 

	3
	Segale
	 

	4
	Segale reimpiegata per uso zootecnico
	 

	5
	Orzo
	 

	6
	Orzo reimpiegato uso zootecnico
	 

	7
	Avena
	 

	8
	Avena reimpiegata per uso zootecnico
	 

	9
	Mais da granella
	 

	10
	Mais da granella reimpiegato uso zootecnico
	 

	11
	Riso
	 

	12
	Altri cereali
	grano saraceno, miglio,panico,sorgo, miscuglio di cereali, triticale, scagliola.

	13
	Altri cereali reimpiegati per uso zootecnico
	 

	14
	Legumi secchi
	 

	15
	Patate
	patata e patata dolce, patata primaticcia.

	16
	Barbabietola da zucchero
	 

	17
	Piante sarchiate foraggere
	bietola da foraggio, mais da foraggio, altre sarchiate da foraggio.

	18
	Piante sarchiate foraggere reimpiegate uso zootecnico
	 

	19
	Tabacco
	 

	20
	Colza e ravizzone
	 

	21
	Girasole
	 

	22
	Soia
	 

	23
	Piante oleaginose erbacee
	lino, arachide, ricino, sesamo, altre piante oleaginose.

	24
	Piante aromatiche
	giaggiolo,luppolo, rosmarino, zafferano, anice, camomilla, cappero lavanda, liquirizia, maggiorana, menta, salvia, valeriana, altre piante officinali e medicinali.

	25
	Altre piante industriali
	batata, topinambur.

	26
	Ortaggi in pieno campo
	si intendono le ortive praticate nel quadro dell'avvicendamento agricolo normale.

	27
	Ortive in orto industriale
	ortive caratterizzate da una rotazione rapida con occupazione quasi continua del suolo e più di un raccolto l'anno.

	28
	Ortaggi in serra
	 

	29
	Fiori in piena aria
	 

	30
	Fiori in serra
	 

	31
	Prati e pascoli temporanei
	erbai in genere e erbai pascolati.

	32
	Prati e pascoli temp.utilizzati per allevamenti aziendali
	 

	33
	Altre foraggere avvicendate
	loietto, lupinella, medica, sulla, trifoglio, trigonella, veccia, prato monofita avvicendato, prato polifita avvicendato, cereali da foraggio (granturchino).

	34
	Altre foraggere avvicendate utilizzate per allevamenti aziendali
	 

	35
	Sementi e piante
	vivaio piante industriali, vivaio orticolo.

	36
	Altri seminativi
	 

	37
	Prati permanenti e pascoli
	pascolo, prato pascolo, prato monofita permanente, prato polifita permanente, prati e pascoli permanenti in genere.

	38
	Prati permanenti e pascoli utilizzate per allevamenti aziendali
	 

	39
	Pascoli magri
	pascoli incolti produttivi.

	40
	Pascoli magri utilizzati per allevamenti aziendali
	 

	41
	Frutta di origine temperata
	albicocco, ciliegio, cotogno, kaki, fico, fico d'india, lampone, melo, melograno, more, mirtillo, nespolo, pero, pesco, ribes, sorbo, susino, uva spina.

	42
	Frutta di origine sub-tropicale
	actinidia, anona, altra frutta tropicale.

	43
	Frutta a guscio/castagneti da frutto
	 

	44
	Agrumi
	 

	45
	Oliveti per olive da tavola
	 

	46
	Oliveti per olive da olio
	 

	47
	Vigneti per uva da vino doc
	 

	48
	Vigneti per uva da vino comune
	 

	49
	Vigneti per uva da tavola
	 

	50
	Vivai
	floricoli, frutticoli, viticoli, olivicoli, forestali.

	51
	Altre coltivazioni legnose
	salici, pioppi esclusi i forestali, colture legnose a rapido accrescimento, piante arboree da legno.

	52
	Coltivazioni legnose in serra
	 

	53
	Funghi
	funghi coltivati in serra.

	Rif.
	Allevamenti
	Rif.
	Allevamenti
	Rif.
	Allevamenti
	Rif.
	Allevamenti

	54
	Equini
	59
	Bovini/bufalini > 2 anni, femmine
	64
	Capre
	69
	Polli da carne

	55
	Bovini < 1 anno
	60
	Vacche da latte/Bufale
	65
	Altri caprini
	70
	Galline ovaiole

	56
	Bovini 1-2 anni, maschi
	61
	Altre vacche
	66
	Suini < 20 Kg
	71
	Altri volatili

	57
	Bovini/ bufalini 1-2 anni, femmine
	62
	Pecore
	67
	Scrofe > 50 Kg
	72
	Coniglie madri (fattrici)

	58
	Bovini > 2 anni, maschi
	63
	Altri ovini
	68
	Altri suini
	73
	Api (n° arnie)





Allegato C 








� Indicare filiera di appartenenza: 1. Vino, 2. Cereali, 3. Olio, 4. Ortofrutta, 5. Tabacco, 6. Latte, 7. Miele, 8. Dolciario, 9. Carne, 10. Conserve.


� Indicare settore di appartenenza: 1. Produzione, 2. Trasformazione, 3. Commercializzazione.


� Indicare denominazione impresa.


� Indicare la filiera in cui è inserita l’azienda – Documento n. 11 § 4.4.8 “Le filiere dei progetti pilota”.


� Indicare settore: produzione – trasformazione – commercializzazione - servizi.


� Indicare: 1. Impresa aderente PRUSST “Calidone”; 2. Impresa che ha presentato manifestazione di interesse (avviso pubblico del 21.01.02).


� Indicare il comune in cui l’impresa ha la sede operativa.


� Indicare ragione sociale o denominazione.


� Spa, Srl, Sapa, Snc, Sas, Soc. coop a r.l., Piccola Soc. coop a r.l., DI (ditta individuale).


� Utilizzare: G=Grande; M=Media; P=Piccola.


� Specificare, eventualmente, se: Art.=impresa artigiana, Com.=Impresa commerciale, Agr.=Impresa agricola


� Indicare solo se è possibile una quantificazione. Lo stesso vale per il Patrimonio Netto.


� Se più di cinque produrre allegato.


� Indicare via, comune, CAP, provincia.


� Descrivere l’attività e la compagine sociale. In particolare specificare, se l’impresa appartiene al settore primario, se è stata mai sperimentata una coltura alternativa e che esito abbia avuto.


� Le righe della prima parte della tabella sono destinate alla localizzazione dell’Azienda.


� Indicare la coltura con i Rif. dell’Allegato A (codici da 1 a 53).


� Proprietà=P; Affitto=A.


� Indicare l’allevamento con i Rif. dell’Allegato A (codici da 54 a 73).


� Indicare ulteriori indicazioni se ritenute necessarie.


� Indicare se l’attività necessita di particolari figure o di una particolare organizzazione.


� Sezione predisposta con la collaborazione dell’ASL BN 1.


� D.P.R.290 del 23 Aprile 2001, art.25.


� D.P.R. 290 del 23 Aprile 2001, art. 42.


� D.Lgs. n°194 del 17.3.1995, artt.15 e 16.


� Stima.


� Specificare provincia o province con sigle,  esempio “(SA); (CE)”.


� Specificare regione o regioni ed in parentesi provincia o province, esempio “Lazio (RM), (LT); Puglia (FG), (BA)”.


� Specificare Paese.


� Specificare Area e Nazione.


� Seguire le note indicate sotto il § 3.1.2. .


� Riferimento ultimo fatturato.


� Ripetere quelli indicati nel § 3.1.3. .


� Indicare i processi di produzione distinguendoli in fasi, per ciascuna delle quali specificare l’organizzazione, i macchinari e le attrezzature impiegati (proprie e/o in noleggio). Sarebbe opportuno segnalare, anche, eventuali stagionalità.


� Indicare se rivestono particolare rilevanza i processi di acquisto e di vendita e se rappresenta una particolare criticità l’approvvigionamento di ACQUA.


� Stima.


� Indicare anche la presenza di un marchio proprio.


� Specificare provincia o province con sigle,  esempio “(SA); (CE)”.


� Specificare regione o regioni ed in parentesi provincia o province, esempio “Lazio (RM), (LT); Puglia (FG), (BA)”.


� Specificare Paese.


� Specificare Area e Nazione.


� Seguire le note indicate al § 3.3.2 .


� Ripetere quelli indicati al § 3.3.3 .


� 	Interna	= il flusso di informazioni relative al prodotto riguarda solo i movimenti interni all’impresa;


 	Ascendente	=  il flusso di informazioni relative al prodotto consente di risalire ai fornitori primari;


 	Discendente	= il flusso di informazioni relative al prodotto consente di individuarne la destinazione finale, ad esempio, consente di individuare il distributore finale;


 	Parziale	= sistema di rintracciabilità implementato solo tra pochi operatori della filiera.


� Eventuale descrizione tecnica dei metodi  e delle sequenze con cui l’impresa effettua il monitoraggio dei lotti rintracciati.


� Inserire “flag” nelle caselle bianche per filiera di competenza.


� Indicare le esigenze dei §§ 5.1 e 5.2 che gli interventi vanno a colmare, quindi indicare per esempio A.2, B.3, etc.


� N=Nuovo impianto; NT=Nuovo impianto con trasferimento; Ap=Ampliamento; ApT=Ampliamento con trasferimento; Ad=Ammodernamento; AdT=Ammodernamento con trasferimento; Rc=Riconversione, RcT=Riconversione con trasferimento; Rt=Riattivazione; RtT=Riattivazione con trasferimento, T=Trasferimento.


� Indicare il contributo ritenuto necessario coerentemente con la normativa di Stato, per le tipologie di investimenti e nei limiti di cui al regime di aiuti approvato con decisione della Commissione europea.


� Indicare mese ed anno presumibile di inizio intervento: esempio maggio 2004 indicare ‘MAG04’. Analogamente per la fine dell’intervento.


� Indicare i principali elementi di assetto e/o riassetto dell’azienda derivante dall’intervento, soffermandosi sugli elementi di INNOVAZIONE.


� Indicare la nuova struttura occupazionale derivante dall’intervento.


� Soffermarsi sulla descrizione di particolari figure necessarie per l’implementazione di un sistema di tracciabilità. Specificare le esigenze formative.


� Per il settore primario nei processi di approvvigionamento indicare in modo puntuale le problematiche inerenti l’approviggionamento di ACQUA.


� Indicare: DOP=Denominazione di Origine Protetta; IGP=Indicazione Geografica Protetta; STG= Specialità Tradizionale Garantita; per i vini DOCG – DOC – IGT.


� Descrivere la localizzazione, specificandone le motivazioni ed indicando eventuali elementi di strategicità, se ve ne sono. Indicare, inoltre, n. eventuali lotti già acquisiti e relativa superficie nonché quelli da acquisire se localizzata in area insediamento produttivo.


� Indicare se ASI, PIP o altro.


� Se l’intervento non è conforme agli strumenti urbanistici: indicare la procedura seguita per la variante.


� Indicare eventuale decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio. Se i vincoli urbanistici sono decaduti indicare la procedura seguita per la loro reiterazione.


� Specificare vincolo.


� Descrizione del contesto in cui opera l’azienda. Indicare, inoltr, brevemente: gli adempimenti necessari e la cantierabilità amministrativa dell’iniziativa; la sostenibilità ambientale; infrastrutture specifiche necessarie; norme che ostacolano o impediscono l’iniziativa.


� La classificazione è conforme a quella predisposta per la Misura 4.8 del POR Campania 2000-20006
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